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Vittoria Blancato :  

Ho 13 anni. Frequento il  IV 

ginnasio. Eô la prima volta 

che faccio giornalismo. 

Questôesperienza mi piace 

anche perché adoro la lettura 

dei giornali. Penso che fare 

giornalismo sia molto utile 

per avvicinarsi in modo critico ai problemi 

di attualità che non sempre vengono trattati 

durante le lezioni sco-

lastiche.  

 

 

Marta Pirronello:  
Ho 14 anni. Questa è  la mia 

prima esperienza di giornali-

smo. Mi piace molto e spero 

un giorno di riuscire ad intra-

prendere una carriera giornali-

stica. Scrivere è infatti la mia 

più grande passione. Il mio 

hobby preferito è leggere ro-

manzi, penso che la lettura sia importante per 

arricchire il bagaglio culturale del giornalista.  

 
Silvia Barone: 

Ho 15 anni e fre-

quento la I B 

classico. Gli altri 

anni  ho frequen-

tato il corso di 

inglese e 

questôanno ho 

deciso di frequen-

tare il giornalino.  

Già alle scuole 

medie avevo iniziato a scrivere articoli. Mi pia-

ce comunicare con la gente ed intervistarla.  

Samuel Boscarello:  
Ho 14 anni.  Eô il se-

condo anno che fre-

quento il laboratorio di 

giornalismo ed ormai 

sono un professionista 

del giornalismo. La 

mia passione non si è 

esaurita neanche du-

rante lôestate perch® 

ho cercato di rintrac-

ciare personalità calatine da intervistare. Mi 

trovo benissimo in questo gruppo perché pen-

so che sia molto affiatato. Credo che insieme 

potremo arrivare a traguardi sempre più im-

portanti.  

Matteo Falcone: Ho 

14 anni e questo ¯ il 

primo anno che fre-

quento il Liceo Classi-

co Secusio. Questa 

scuola mi piace molto. 

Mi sono appassionato 

al giornalismo grazie a 

mio cugino Samuel, 

che mi ha coinvolto. Da grande spero di 

fare il giornalista. I miei argomenti preferiti 

sono lo sport e la storia.   

 

Alessandra Alba:  
Ho 17 anni. Credo che 

il giornalismo sia uno 

dei pochi strumenti per 

farsi unôidea dei proble-

mi del mondo in cui 

viviamo e per partecipa-

re attivamente ai dibat-

titi culturali del nostro 

tempo.   

1

 

Francesca 

Impelliz-

zeri:  

Ho 14 anni 

e sono i-

scritta al 

IV Ginnasio. Questa non è la 

mia prima esperienza di 

giornalismo perché già alle 

scuole medie avevo frequen-

tato un corso di potenzia-

mento in  orario scolastico. 

Il mio hobby  è la danza che 

pratico da 5 anni.  



 

Grave danno subito 
dalla città immorta-
le: a Pompei è crolla-
ta la Domus dei gla-
diatori, nella quale 
gli atleti si allenava-
no e riponevano le 
armi.  
Lôedificio si trova in 
via dellôAbbon-
danza, strada princi-
pale della città, pri-

ma che questa fosse 
sepolta dalla lava del 
Vesuvio nel 79 d.C. Se-
condo quanto dicono i 
custodi, il fatto deve 
essere avvenuto intor-
no alle 6:30, ma solo 
dopo mezzôora si ci ¯ 
accorti del disastro 
perché il turno di lavo-
ro iniziava alle 7:00. 
Inizialmente  era crol-
lato solo il muro della 

domus ma, in seguito, 
data la pesantezza del 
soffitto in cemento 
armato, sono caduti il 
tetto e lôintero edificio. 
Il fatto ha suscitato 
molto clamore perché  
stigmatizza il degrado 
in cui versano i beni 
culturali italiani. Que-
sto infatti non è 
lôunico episodio. Nel 
mese di maggio si era-

Côerano una volta i beni culturali 
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 Il giallo di Yara: Inghiottita dal buio 
Inghiottita dal buio: così si 

può descrivere la misteriosa 

scomparsa di Yara Gambira-

sio, la tredicenne uscita di 

casa venerdì 26 novembre e 

scomparsa. Sembra essere 

svanita nel nulla. Dopo essere 

stata al centro sportivo in cui 

si allenava,  a poche centinaia 

di metri da casa sua. Al mo-

mento della scomparsa indos-

sava un paio di fuseaux, un 

giubbino nero di Hello Kitty e 

con ogni probabilità aveva 

con sè uno zainetto. Il padre, 

geometra, e la madre, maestra 

dôasilo, preoccupati per il suo 

ritardato rientro, trovato 

spento il cellulare, hanno 

avvisato i carabinieri, facendo 

partire subito le ricerche. Si è 

pensato ad un sequestro di 

persona, visto che, come dico-

no i genitori, Yara era un tipo 

molto solare, aveva molti 

amici, amava lo sport e la 

ginnastica ritmica, andava 

bene a scuola e non avrebbe 

avuto  nessun motivo per 

scappare.   Continua a pag. 3   

La nostra redazione  1 

Cõerano una volta... i 

beni culturali  

2 

Il giallo di Yara: in-

ghiottita dal buio  

 

Editoriale  

2-  3 

 

 

3 

Una città uccisa dal vele-

no della scelleratezza  

3 

 

Che ne sarà dei beni cul-

turali?  

4 

Crolla la domus dei gla-

diatori  

4 

Intervista al dirigente 

scolastico sullo stato dei 

lavori di ristrutturazione  

5- 6 

 

 

La tradizione delle muffu-

lette  

Angeli per un giorno  

7 

 

Escursione a Fiumara 8- 9 

Scuola: Allenati alla vita  10 

Sommario:  

  Il gorgo del Maelstrom 

2 

ɔɞɟɎ 

Crollo della domus dei Gladiatori 



 

3 Beni culturali  ɔɞɟɎ 

no staccati dei calcinacci   
di circa mezzo metro qua-
drato da uno degli ambu-
lacri al primo piano, dove 
vengono ospitate le mo-
stre. Calcinacci che aveva-
no rotto la rete di prote-
zione collocata tra gli anni 
'70 ed '80. I due fatti ri-
propongono con forza il 
tema della manutenzio-
ne preventiva pro-
grammata  come 
unica procedura in 
grado di assicurare 
la conservazione del 
materiale archeolo-
gico.  
Secondo la Sovrin-
tendenza il crollo  
può essere stato cau-
sato da infiltrazioni 
di acqua piovana 
o p p u r e 
dallôeccessivo peso 
del tetto in cemento ar-
mato che le mura doveva-
no sostenere. Infatti il 
tetto della domus non era 
originale, perché la pale-
stra era stata bombardata 
durante la seconda guerra 
mondiale. Il tetto era sta-
to rifatto negli anni ô40 ï 
ô50. Quindi ¯ probabile 
che le mura originarie 
dalla vecchia Pompei non 
siano riuscite a sopporta-
re quel peso e siano crol-
late. Secondo lôex sovrin-
tendente di Pompei, Pie-
tro Giovanni Guzzo: 
ñL'allarme per possibili 
crolli delle rovine di Pom-
pei era conosciuto sin dal 
1997, anno in cui fu rea-
lizzato un primo studio 
sullo stato dei monumen-
ti, poi aggiornato nel 
2005. Tutta quanta la cit-
tà antica di Pompei, nei 
suoi elevati, cioè nelle 
parti verticali che ancora 
si conservano - dice lo 
studioso - è stata censita 

dal punto di vista dello 
stato di conservazione". 
ñIl crollo di gennaio 2010 
nella 'Casa dei casti a-
manti' e il crollo nel 
'Vicolo di Ifigenia' - spie-
ga ancora il professor 
Guzzo - dovevano essere 
avvertiti come campanelli 
d'allarmeò. La causa, per 
Guzzo, sarebbe da ricer-
carsi in possibili infiltra-

zioni d'acqua nel terrapie-
no ancora non scavato e 
che si trova a ridosso del-
le costruzioni interessate 
dagli incidenti .  
Il degrado in cui versano 
le strutture pompeiane è 
notevole: cani randagi che  
continuano ad aggirarsi 
indisturbati fra le rovine 
antiche a fare la pipì sui 
manufatti, strade e case 
sbarrate senza alcun car-
tello che spieghi il perché, 
palizzate divelte, cumuli 
di calcinacci dentro botte-
ghe mai restaurate.  
Per non parlare poi del 
restauro della Casa dei 
Vettii il cui costo è stato 
di ben 548 mila euro. I 
lavori, inaugurati il 27 
agosto del 2008, doveva-
no essere ultimati  nel 
2009, ma ancora oggi, 
tutto è lasciato in abban-
dono.  
A parlare del cattivo stato 
degli scavi pompeiani, ci 
sono state anche delle de-

nunce fatte da diversi e-
sponenti politici.  
In una intervista Luisa 
Bossa, ex sindaco di Erco-
lano, aveva affermato:  
«Sono mesi che denuncio, 
con articoli ed interroga-
zioni il degrado allarman-
te degli scavi di Pompei».   
Lo stesso sindaco di Pom-
pei, Claudio DôAlessio, 
come tutti gli abitanti,  è 

stravolto dalla notizia e 
dice che ñquesto episo-
dio poteva essere evita-
to se ci fosse stata una 
maggiore cura e atten-
zione nei confronti di 
un patrimonio secolare 
che andrebbe preser-
vato!ò. 
Fa pensare il fatto che 
oggi, nellôepoca delle 
tecnologie più avanza-
te, si rivolga poca at-

tenzione alla salvaguardia 
ed alla manutenzione dei 
Beni culturali che costi-
tuiscono un patrimonio 
dellôUmanit¨. Continuan-
do così, nel giro di pochi 
anni, tutte le nostre risor-
se andranno perse. Ed  i 
nostri figli potrebbero 
non vedere più le rovine 
di Pompei.  
Per non parlare, poi, del 
d a n n e g g i a m e n t o 
dôimmagine che lôItalia ne 
riceverebbe, dato che è 
uno dei pochi Stati al 
mondo che possiede un 
così ricco patrimonio di 
beni culturali.   
Per risolvere questo de-
grado occorrono finanzia-
menti ed una manodope-
ra specializzata in grado 
di restaurare e mantenere 
ñin vitaò il nostro patri-
monio artistico .   
                                                                                                     
Marta Pirronello   
 

 

Buon Natale a tutti! Siamo alle porte 

del 2011  e  stiamo per dare addio a 

questôanno costellato di tante novit¨ 

per la nostra scuola. Anzitutto la ri-

strutturazione dei locali. Ottenerli è 

stato un grande successo per tutti noi 

studenti. Lôunica nota negativa ¯ stata 

però la Riforma Gelmini che al Gin-

nasio ha tolto unôora di Italiano e di 

Geografia per inserire le Scienze. La 

lingua inglese in realtà si studiava già 

per 5 anni  grazie alla sperimentazio-

ne Brocca. Al Linguistico ha tolto il 

latino (al triennio) ed il diritto. In 

compenso si studieranno tre lingue 

straniere sin dal primo anno. Anche 

la riforma dellôuniversit¨ ¯ stata se-

guita con attenzione e contestata da-

gli studenti e dai docenti. Lôauspicio 

è che qualsiasi riforma venga appro-

vata, essa sia sempre a vantaggio 

dellôistruzione e dei giovani per crea-

re uno Stato che funzioni sempre me-

glio e che dia futuro ai giovani.  Tra i 

servizi abbiamo approfondito la deca-

denza di Pompei e lôintroduzione 

delle arti militari nelle scuole della 

Lombardia con il progetto ñAllenati 

alla vitaò.  Tra i fatti di cronaca trove-

rete anche la vicenda  di Yara. Vi 

auguriamo di trascorrere delle buone 

feste e di vincere a tombola! Buona 

lettura!          Samuel Boscarello 

Editoriale  

Casa dei Vettii 

Una città uccisa dal veleno della scelleratezza 

Continua da pag. 2 I carabinieri del 

reparto operativo del comando provin-

ciale, che portano avanti le indagini 

insieme alla Procura, hanno setacciato 

le campagne vicine al centro abitato 

con l'aiuto di unità cinofile, che hanno 

individuato il percorso fatto da Yara 

allôuscita dalla palestra. Questa rico-

struzione è ancora in fieri perché non 

coinciderebbe con il racconto di un 

giovane del posto che afferma di aver 

visto Yara parlare con due adulti in 

strada vicino ad una Citroen rossa la 

sera della scomparsa. Intanto il ragaz-

zo marocchino che era stato fermato 

per unôintercettazione mal tradotta, ¯ 

stato rilasciato. Gli inquirenti indagano 

su nuove piste: probabilmente la ragaz-

za si fidava di chi lôha adescata. Questa 

storia, come quella di Sara Scazzi rie-

sce a provocare sgomento tra le fami-

glie. Cô¯ qualcosa che nella societ¨ sta 

cambiando. Non ci si può fidare di nes-

suno, neanche dei parenti. Tutti i geni-

tori si preoccupano. Ed a buon diritto.  

Francesca Impellizzeri  

 



 

  4 Beni culturali  

 

Dopo il crollo della Domus dei Gladiatori, avvenuto a Pompei nel 

mese di novembre, si torna a parlare del degrado dei beni culturali. 

Il ministro Sandro Bondi ha infatti dichiarato che: ñSar¨ predispo-

sto un piano di manutenzione straordinaria per gli edifici di Pom-

pei .ò Questo per¸ accade solo dopo che qualcosa di grave ha dan-

neggiato il nostro patrimonio artistico e culturale. Se ne parla per 

un poô e poi si mette tutto a tacere, aspettando il successivo crollo 

per riaprire la questione. E ci si lamenta, poiché non sono stati fatti 

i dovuti restauri. Il degrado di unôopera in realt¨ inizia subito dopo 

la sua realizzazione e il suo peggioramento dipende da fattori natu-

rali e antropici. Per quanto ri-

guarda gli agenti atmosferici, essi 

contribuiscono allôerosione 

dellôopera. Lôuomo invece fa di 

peggio: inquina. E la sua negli-

genza non è certo di aiuto ai no-

stri beni. Inoltre il problema le-

gato al degrado è riconducibile 

ad aspetti economici. Infatti servirebbero manutenzioni costanti, 

ordinarie e straordinarie, che per¸ non si attuano per ñmancanza di 

fondiò. Eppure i soldi non sembrano mancare. Il solo sapere che 

per visitare i musei, migliaia di turisti pagano un biglietto che va 

dai 5 ai 15 ú dovrebbe portarci a riflettere. Ad aggravare il proble-

ma è poi la notizia che la Soprintendenza di Pompei, come quella 

di Firenze, ha uno statuto diverso dalle altre Soprintendenze Italia-

ne perché gode di autonomia. Nel 1997 con la legge n.352, art.9, 

si verifica il primo caso in Italia di gestione autonoma del patrimo-

nio archeologico. La legge, infatti, attribuisce alla Soprintendenza 

di Pompei completa autonomia in ambito scientifico, finanziario, 

amministrativo ed organizzativo, con il fine di semplificare la 

struttura amministrativa e decisionale e di decentrare competenze e 

responsabilit¨ verso le strutture periferiche dellôamministrazione 

statale dando la possibilità di intrattenere legami con i soggetti 

privati per la gestione dei beni archeologici. Essa può usufruire dei 

fondi che vengono messi a disposizione dai visitatori. Alla luce di 

tutto questo ci si chiede, se questi soldi non vengono utilizzati per 

il restauro, dove vanno a finire?     

 Silvia Barone  

ɔɞɟɎ 

Che ne sarà dei nostri beni culturali? 

Antica fiorente città romana, Pompei fu distrutta nel 79 d.C. 

da unôeruzione del Vesuvio, assieme ad Ercolano e Stabia. 

Gli scavi archeologici effettuati sul sito hanno riportato alla 

luce  quellôantica citt¨. Pompei doveva essere un tesoro 

dellôarte e della storia da trattare coi guanti gialli, per evita-

re che le costruzioni si rovinassero. Ma il 7 novembreé 

Ecco qui la cattiva nuova: la ñschola armaturarumò  crolla. 

La notizia non fa in tempo a diffondersi, che già 

lôindignazione si impadronisce dellôItalia. Il Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano commenta severamente: 

ñQuello che e' accaduto a Pompei dobbiamo, tutti, sentirlo 

come una vergogna per l'Italia. E chi ha da dare delle spie-

gazioni non si sottragga al dovere di darle al più presto e 

senza ipocrisieò. Sembra che il crollo della struttura sia sta-

to  causato dalla pioggia. Il ministro Bondi intanto finisce 

sotto il mirino delle critiche. Le sue dichiarazioni: ñSe aves-

si la certezza di avere responsabilità per quanto accaduto, 

mi dimetterei. Ma rivendico invece il grande lavoro fattoò e 

ancora: ñGli affreschi danneggiati a seguito del crollo della 

Domus dei gladiatori potranno essere restauratiò. Mentre 

trapela un barlume di speranza dalle parole di Bondi, rimane 

però la consapevolezza che non si può cancellare 

lôaccaduto.  Lôedificio era gi¨ pericolante e non visitabile, 

come dôaltronde altre costruzioni situate negli scavi, la 

ñcasa dei Vettiiò, il cui restauro sarebbe dovuto terminare 

nel 2009 è ancora inaccessibile. E così un edificio che porta 

sulle spalle millenni di storia, si è dovuto arrendere 

allôincuria. Eô colpa nostra, senza scusanti.  
      Samuel Boscarello 
  

CROLLA LA ñDOMUSò DEI GLADIATO-

RI E LôITALIA INTERA SI INDIGNA 



 

5 Cronaca scolastica  

INTERVISTA AL DIRIGENTE SCOLASTICO ED 
ALLA PROF.SSA PLUCHINOTTA  

ñLe mie risposte? Sempre certe e con rigore scientifico!ò 
 

Il 25 Novembre due alunne della sezione B classico si sono recate in presidenza per intervistare il di-

rigente scolastico riguardo ai lavori di ristrutturazione della scuola. Alle ore 09:15 inizia ufficialmente 

il nostro colloquio con la preside. 

- Come procedono i lavori di restaurazione previsti per lôanno 2010-2011? 

ñNon abbiamo da lamentarci: i lavori procedono in modo esplosivo e distruttivo. Siamo molto avan-

ti!ò  

-Il conseguente spostamento, derivante dagli attuali lavori, è stato ben accetto dalle classi inte-

ressate? 

ñEô stato un disagio per tutti, ma gli interessati, spinti dallôamore che  nutrono per la scuola, si sono 

adattati con una facilit¨ ammirevoleò. 

-Cô¯ giunta voce che ¯ andata a trovare i ragazzi non appena arrivati nel nuovo istituto. Qual ¯ 

stata la sua prima impressione? 

ñEô una bella scuola, le aule sono grandi e accoglienti e i ragazzi si sono subito trovati a loro agio 

grazie ad un ottimo benvenuto da parte dellôistituto ospitante.ò 

-Ci sono state nuove proposte per effettuare assemblee che vedano lôistituto nella sua totalit¨? 

La preside ci guarda con un sorriso compiaciuto e quasi furbesco e pur non potendo dare una risposta 

ufficiale e certa agli studenti, in linea strettamente confidenziale ci rivela la proposta più accreditata 

per il luogo che dovrebbe ospitarci. Tuttavia ci limitiamo a citare la sua risposta. 

ñSi, ci sono state nuove proposte.ò 

-Quali classi pensa di spostare il prossimo anno? 

ñOvviamente quelle che non sono state spostate questôanno, escludendo le classi del primo anno.ò 

-Cosa sente di dover dire agli alunni che hanno vissuto in prima persona il continuo tugurio di 

quello che sembrava un ñprogetto-fantasmaò e che ora sembra realizzarti? 

Attraverso la tipica citazione che il fondatore dello scoutismo B. Powell rivolgeva ai ragazzi che do-

vevano iniziare il loro tragitto, inconsapevoli di ciò che avrebbero dovuto affrontare, il nostro dirigen-

te ci augura... ñBuona strada della vita.ò 

-Quando ci sar¨ consentito lôonore di ammirare il nuovo liceo classico, tanto atteso? 

ñLa consegna ¯ prevista per il 15/03/2012. Tuttavia i ragazzi dellôultimo anno potranno ammirare 

almeno la parte dellôex istituto dôarte che dovrebbe essere completata entro e non oltre Giugno 

2011.ò 

-Quali novità porteranno questi lavori nel nostro istituto? 

A questo punto entra in gioco il famoso ñrigore scientificoò del nostro dirigente, il quale ci mostra 

prontamente la pianta del progetto destinato a diventare il volto futuro del nostro istituto. 

ñ Innanzitutto cambier¨ lôingresso principale che sar¨ quello di via Madonna della Via. Al piano ter-

ra ci sarà un bar, è prevista una sala conferenze, una biblioteca più grande ed efficiente con annessa 

una sala lettura che gli alunni potranno utilizzare anche nel pomeriggio. Le aule saranno visibilmen-

te pi½ grandi, comparir¨ un ascensore,  e sono previsti pi½ bagni, anche davanti allôaula magna.ò 

-Preside, ma le dimensioni dellôaula magna cambieranno? 

ñNo. Sono spiacente ma proprio riguardo questo problema, non cô¯ molto da fare. Ma io dico sempre 

che bisogna guardare gli aspetti positivi e non soffermarsi troppo su quelli negativi, difatti il primo 

piano vedr¨ numerosi uffici di segreteria, lôaula docenti con pi½ computer e una presidenza ancora 

più grande ed attrezzata. Infine al secondo piano ci saranno laboratori nuovi con moderne strumen-

tazioni ed ho anche previsto qualche classe in più.  

ɔɞɟɎ 



 

6 Cronaca scolastica  

 

 Ma la vera novit¨ sta nella probabile installazione di impianti fotovoltaici, per lôenergia pulita, gratuita 

e riutilizzabile.ò Spinte da unôeccessiva curiosit¨ per questôultima affermazione, ci rechiamo in vicepresi-

denza per farci spiegare dalla prof.ssa Pluchinotta cosa prevede il progetto Pon di 750.000 euro e  come 

cambierebbe il volto della nostra scuola se questo fosse approvato. La prof.ssa Pluchinotta ci accoglie con 

il suo modo di fare cortese e garbato.  

ñTale progetto prevede un impianto fotovoltaico e la sistemazione degli ambienti esterni alla scuola. Il 

progetto da noi stipulato per essere approvato deve prevedere il risparmio energetico. Infatti con i pan-

nelli solari sar¨ possibile produrre lôenergia necessaria per lôutilizzo quotidiano delle attrezzature, 

lôilluminazione dei locali e via dicendo. Se rester¨ ancora qualche quota, si potr¨ vendere lôenergia elet-

trica al gestore. . Il ricavato sarà poi gestito dalla Provincia di Catania. Inoltre, la richiesta è relativa 

alla costruzione di un bagno per i diversamente abili nella palestra,  per le parti interne ed esterne della 

palestra e per un nuovo e più ampio spogliatoio. La richiesta completa il piano di ristrutturazione per 

mettere i ragazzi nella condizione di svolgere i Pon in totale sicurezzaò.  

-Quante probabilità ci sono che tale progetto sia accettato?  

 

ñLe scuole finanziate sicuramente dalla regione saranno 26. La precedenza sarà data alle scuole aventi 

più problematiche e noi,avendo già una ristrutturazione in corso, non occupiamo di certo un posto alto 

nella graduatoria. Ci auguriamo però, che entro tre anni il progetto possa essere approvato almeno per  

quanto concerne le richieste prioritarie.ò 

  

 Alexandra  Alba e Silvia Barone 
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Una tradizione  

secolare:Le muffulette 

Lôotto Dicembre ¯ un giorno importante per i calatini. Molte persone devote alla Madonna Im-

macolata già per la novena si recano nella chiesa a Lei dedicata per partecipare alla Messa mattutina delle 5.30. La suggestione 

di questa festa è legata al suono delle campane, ma anche alle grida dei bambini che per tutta la sera e la notte della vigilia per-

corrono a piedi la citt¨ in lungo e in largo per vendere i panini con semi di finocchio. Eô la tradizione delle ñmuffuletteò. Per chi 

non lo sapesse, dietro questa semplice ricetta cô¯ una tradizione particolare. La leggenda racconta che un giorno una mamma 

stava preparando il pane per darlo in dono alla Madonna il giorno 

dellôImmacolata. Il figlio che aveva appena raccolto dei semi di finoc-

chio, li fece cadere per dispetto nellô impasto del pane che la madre 

stava preparando La donna adiratasi lo schiaffeggiò, dandogli una 

ñmuffulettaò, termine con cui i calati-ni indicano il solito ceffone. Cosi 

nacque la ñmuffulettaò. Quando il pane fu cotto,  cominciò ad emana-

re un profumo particolare per i semi di finocchio. La madre perdonò il 

bambino e dedicò il pane alla Madon- na, chiamandolo muffuletta.  Da 

allora per tradizione, le ñmuffuletteò vengono vendute non solo dai pa-

nifici ma anche da bambini che, di loro iniziativa scendono in strada, 

giorno e notte, per vendere questi particolari panini. Giorno 6 siamo 

andati per le strade ad intervistare alcuni di loro. Ovviamente in ma-

niera del tutto anonima. ñVendo muf- fulette per guadagnare un poô di 

soldi, perché mi voglio comprare un nuovo cellulareò- Questo afferma 

un bambino ñmuffulettaroò intervista- to dalla nostra redazione mentre 

era alle prese con una sacco pieno di panini. In più aggiunge - ñ Le muf-

fulette, in tempi di crisi mi consentono di guadagnare un gruzzoletto. Le ho comprate ad un euro e le rivendo per strada a due 

euro.ò  Questa ¯ la mentalit¨ di questi bambini che, continuando la tradizione, riescono pure a guadagnare qualche soldo per 

farsi un bel regalo a Natale. 

                                      Marta Pirronello  

ñAngeli per un giornoò 
 

Luned³ 13  Dicembre una rappresentanza del Secusio e della consulta provinciale ( che ha lanciato questôiniziativa) 

con il presidente Antongiuseppe Morgia e con la prof.ssa Ascanio si ¯ recata  al Protettorato ñSan Giuseppeò per una 

visita ai bambini dellôOrfanotrofio. Eô stata unôesperienza emozionante ed anche commovente perch® abbiamo avuto 

modo di incontrare una ventina di bambini tra i 5 e 12 anni circa che 

vivono lì sotto la tutela delle suore a seguito di problemi famigliari. 

Lôistituto ¯ stato da sempre un punto di riferimento per i bambini  

meno fortunati. Durante la secon- da guerra mondiale,  come ci ha rac-

contato suor Olga, il convento fu bombardato. A Caltagirone furono 

lanciate 12 bombe, una delle qua- li, caduta allôinterno del protettorato, 

quasi miracolosamente rimase inesplosa. In quello stesso luogo in 

cui era stata lanciata la bomba, dopo la ricostruzione, fu miracolosa-

mente trovata una statuetta del Bambin Gesù. Per questo le suore so-

no molto devote al Bambinello, al quale hanno dedicato una grotta con 

unôiscrizione che ricorda lôaccaduto. Qui abbiamo sostato per 

un momento di preghiera. I bam- bini hanno ricordato i loro genitori, i 

loro cari morti ed anche le persone meno fortunate di loro. Sono seguiti 

dei momenti di spensieratezza. In cortile abbiamo ballato e cantato canti natalizi. Abbiamo fatto anche una piccola 

recita sul ñFantasma formagginoò  per farli divertire un poô. La serata si ¯ conclusa con lôarrivo di Babbo Natale che 

ha portato dei giochi a tutti i  bambini.   Grande è stata la disponibilità degli studenti del Secusio, che nei giorni prece-

denti,  hanno raccolto fondi per comprare beni di prima necessità. Vedere il sorriso sul volto di questi bambini è stato 

il più bel regalo che a Natale noi potessimo ricevere.                                                Silvia Barone 

http://www.facebook.com/photo.php?op=1&view=global&subj=165640750114216&pid=1752270&id=1453125957&oid=165640750114216
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Hanno scelto la data della festa di san Martino, ovvero lô 11Novembre 2010,   le classi 2Á e 3ÁB del liceo 

classico ñB. Secusioò per recarsi in gita a Fiumara dôArte, accompagnate dai professori: Sara Lo Faro e 

Giuseppe Lo Dico. Una visita dô istruzione per conoscere la personalit¨, il pensiero e le opere di Antonio 

Presti. Presidente dellô associazione Fiumara dôArte, ideatore del ñTreno dei poetiò e ( treno allô interno 

del quale dei poeti declamavano le loro opere ai signori passeggeri), scrittore del libro ñLibrino ¯ bellissi-

maò, creatore dellô ñAtelier sul mareò  (albergo-museo di arte contemporanea) e di opere sparse in territo-

rio messinese considerate abusive ( accuse dalle quali Presti è sempre stato assolto), Presti ci appare quasi 

come un super-eroe difensore del ñbelloò!  

Alle ore 08:20 si parte con panini, macchine fotografiche e tanto entusiasmo. Purtroppo ci viene comuni-

cato che lôalbergo- museo ñAtelier sul mareò ¯ chiuso. Lô albergo dista appena 10m dal mare, si sviluppa 

in tre piani, secondo uno stile architettonico tipicamente mediterraneo, la sua peculiarità consiste 

nellôarredamento delle camere, lôuna diversa dallôaltra, uniche al mondo, dove alberga come ospite spe-

ciale e sempre presente lôUtopia dellôarte. Venti  su quaranta camere sono state progettate da artisti inter-

nazionali, aventi il merito di far dormire gli ospiti dellôalbergo dentro una vera e propria opera dôarte. Del 

resto lo stesso Antonio Presti afferma: ñ Eô solo entrando nelle stanze ed abitandoci che lôopera sar¨ pie-

namente realizzata. Bisogna dormire dentro unôopera dôarte cos³ da divenirne parte.ò Dopo la comunica-

zione della spiacevole notizia, allôiniziale scoraggiamento subentra la dinamica curiosit¨ per le altre opere 

che andremo a visitare. La prima tappa ¯ Castel di Tusa, dove ci aspetta la prima opera di Fiumara dôArte: 

la ñMateria poteva non esserciò, dellôartista siciliano Pietro Consagra. Dopo un lungo, ñsassosoò e 

ñcontortoò percorso immerso nella pi½ incontaminata natura, ci troviamo innanzi una grande scultura 

frontale a due elementi, addossati e colorati in bianco e nero, lôopera in cemento armato ¯ alta 18m e spes-

sa 3m, realizzata in due anni. Allo stupore iniziale segue lôesaltazione, dopo che ci viene proposto di en-

trare dentro lôopera per contemplarla. Dopo aver fatto ci¸, ci dirigiamo verso la nostra seconda tappa: 

ñMonumento per un poe-

ta mortoò, opera dedicata 

dallôartista Tano Festa al 

fratello poeta. Lôartista 

che ama definirsi come 

un cronico ñadulto-

bambinoò decide, attra-

verso la creazione di que-

sta finestra gigante, di 

affacciarsi e proiettarsi 

verso lôinfinito. Quella 

che a noi appare proprio 

come una ñfinestra-

giocattoloò tenta di incor-

niciare il mare e di cata-

pultarci verso orizzonti a 

noi sconosciuti.  
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Eô qui che decidiamo di sostare per il pranzo, dove mare, arte e cielo sono il companatico delle nostre rifles-

sioni. Alle 14:15 circa saliamo sopra lôautobus verso la nostra terza tappa: ñLôonda mediterraneaò dellôartista 

italo-canadese  Antonio di Palma, opera che si esaurisce in poche ed essenziali linee, inserendosi nel paesag-

gio e contemplandolo. Manto azzurro che sale e scende dolcemente, nella sua essenzialità appare come un mo-

vimento vibrante che accoglie le varie gradazioni della luce solare (o se preferite è possibile utilizzarlo come 

mega scivolo!). La nostra ultima tappa ci porta a Mistretta per ammirare: ñIl muro della ceramicaò dove qua-

ranta artisti nazionali e non, si sono sbizzarriti creando opere dôarte eccezionali in quello che pu¸ essere consi-

derato un abuso in cemento (per lôinaugurazione del muro difatti sono stati anche piantati diversi alberi). An-

che di fronte tale opera foto, commenti e domande. Alle 17:30 in punto si riparte verso la nostra tanto amata 

cittadina, dove giungeremo alle ore 20:40 con un sacco di cose da raccontare, ma soprattutto consapevoli di 

avere fatto nostro il messaggio di Antonio Presti: ñBisogna che lôopera sia vissuta in un puro stato emoziona-

leò. 

Alexandra Alba 


